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aumento dei pernottamenti in 
occasione di Foto Etica. Ci aspet-
tiamo però qualche pernotta-
mento in più con l’inaugurazione 
della Festa del Cioccolato, in 
quanto gli anni scorsi qualche 
espositore ha prenotato una 

cere il simbolo del palio». Il pome-
riggio di festa di domenica si aprirà 
alle 15.30 «e attendiamo il vescovo 
di Lodi, sua eccellenza monsignor 
Malvestiti, per un saluto». Dopo le 
presentazioni e la sfilata dei rioni, 
sono attese le gare di qualificazione, 
seguite dal viaggio attraverso la 

duttori locali. Ma anche i momenti 
dedicati all’informazione e all’in-
trattenimento hanno sempre regi-
strato il sold out, con il padiglione 
centrale gremito di spettatori». Gra-
zie a relatori di spicco nel panorama 
nazionale, e non solo, il tema dell’ali-
mentazione è stato sviscerato a 360 
gradi, ha sottolineato la presidente. 
La Sal (Società acqua lodigiana) nel 
corso del weekend ha erogato più di 
3mila bicchieri d’acqua, promuo-
vendo una “sfida” alla sostenibilità; 
circa 250 in tutto sono stati gli stu-
denti coinvolti a vario titolo, tra 
showcoooking, masterclass e attivi-
tà di alternanza scuola-lavoro; più 

Il sindaco e la squadra di San Bassano con la Pro loco di Lodi e Bisleri 

musica, con il corpo bandistico Cilea 
di Brembio. Alle 16.30 sono attese 
la sfida del Puledrìn e la gara degli 
anelli, poi il momento dedicato alla 
storia e a chiudere la tradizionale 
Cursa dei Cavai, con la 
premiazione. n 
L. M. 

Motori accesi anche a San Bas-
sano, nel Cremonese, per il Palio di 
Lodi, in agenda la prossima domeni-
ca. Presentata ieri, nel comune lega-
to al palio la squadra che si metterà 
in gioco nella tradizionale competi-
zione che da 37 anni anima il capo-
luogo. Presente, accanto al sindaco 
di San Bassano Giuseppe Papa, an-
che una delegazione in arrivo da 
Lodi, con il patron della Wasken 
Boys Gigi Bisleri e il presidente della 
Pro Loco Ettore Cattani. «Siamo sta-
ti invitati nella giornata di festa per 
San Bassano per assistere alla pre-
sentazione della squadra che corre-
rà nel nostro palio e abbiamo potuto 
vedere da vicino l’entusiasmo e la 
voglia di fare che c’è nella comunità 
- ha detto ieri Bisleri - : da San Bas-
sano arriverà a Lodi un pullman con 
tanti tifosi e porteranno anche le 

majorette che si esibiranno nel corteo 
dalla stazione fino al centro stori-
co». I preparativi per la 37esima edi-
zione del Palio sono ormai presso-
ché conclusi. «Sarà un palio tradi-
zionale con un momento tutto dedi-
cato alla storia e a Lodi come città 
della pace - ha aggiunto Bisleri - : i 
rioni sono tutti pronti e motivati, tra 
Revellino/Marte, detentore del tito-
lo, Porta d’Adda, ovvero Borgo e 
Maddalena che concorrono uniti, 
Università, un segnale importante 
dagli studenti che vogliono vivere 
la città, Colle Eghezzone, unico rio-
ne che ha partecipato a tutte le 37 
edizioni, San Bernardo, un rione 
motivato a riprendersi i posti d’ono-
re del passato, Sant’Alberto, che 
avrà una grossa squadra nella sfida 
del puledrìn, e Lodi Vecchio, che sta 
cercando da anni di arrivare a vin-

 manifestazione Trasferta di Bisleri della Wasken per rendere omaggio alla squadra del Cremonese

San Bassano è pronto
per correre nel Palio 

300 i partecipanti che hanno preso 
parte alle visite guidate tra i tesori 
della città. Tanti, comunicano gli or-
ganizzatori, in arrivo anche da fuori. 
«Certamente un bel segnale - com-
menta Mauro Parazzi organizzatore 
della manifestazione e vice segreta-
rio di Confartigianato, ringraziando 
tutte le imprese coinvolte, i partner 
e gli sponsor (Bcc Lodi main spon-
sor) che hanno garantito il successo 
dell’evento -. Una grande perfor-
mance dal punto di vista delle im-
prese, ma per le attività del centro 
storico che hanno lavorato no stop 
durante un lungo fine settimana de-
dicato al Gusto». Un ottimo riscon-
tro, infatti, è stato confermato dalla 
voce stessa di baristi e ristoratori 
nel cuore di Lodi che, di riflesso, 
hanno beneficiato dell’indotto della 
kermesse. «Sicuramente cresce la 
notorietà dell’evento, che è stato 
pubblicizzato in modo capillare 
spingendo sul bacino milanese - 
continua Parazzi -, ma anche la scel-
ta di dare il via al festival della Foto-
grafia etica proprio in concomitan-
za con “Le Forme del Gusto”, si è ri-
velata una strategia vincente». An-
che il clima di un autunno soleggia-
to, da vivere all’aria aperta, ha fatto 
la sua parte e, da venerdì fino a do-
menica, per le vie del centro si respi-
rava il Gusto intenso, tipico lodigia-
no, di prodotti buoni da mangiare e 
da condividere. E la regina, si è rive-
lata, ancora una volta, la raspadüra 
che, con il Trofeo “Chi più raschia” 
condotto dalla giornalista televisiva 
Monica Bertini, ha registrato il tutto 
esaurito. E il “mago” della raspa, an-
che per l’edizione 2024, si è riconfer-
mato Stefano Grioni che mantiene 
il titolo di campione in carica dopo 
aver sfidato nove avversari agguer-
riti, tra cui la novità  assoluta di due 
donne. n
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stanza qui da noi». Paradossal-
mente, ha concluso Magnani, 
l’albergo registra più prenotazio-
ni in occasione di manifestazioni 
come il Salone del Mobile a Mila-
no. n
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di  Lucia Macchioni 

Giunta a termine, si tirano le 
somme della dodicesima edizione 
della rassegna “Le Forme del Gusto” 
che ha visto “il Cittadino” tra i part-
ner della manifestazione dedicata 
alle eccellenze enogastroniche di 
casa nostra: «La migliore edizione 
di sempre - ha commentato a caldo, 
domenica pomeriggio, la presidente 
di Confartigianato Imprese della 
Provincia di Lodi Sabrina Baronio 
-. I veri protagonisti sono stati gli 
espositori della mostra-mercato in 
piazza della Vittoria che hanno pro-
mosso le eccellenze di oltre 100 pro-

Il bilancio  Esultano gli organizzatori di Confartigianato 

Edizione da tutto esaurito
per le Forme del Gusto 2024 

Piazza della Vittoria gremita nel week end per la dodicesima edizione della rassegna Le Forme del Gusto 

Da sinistra, 
Zeneli, 
Magnani, 
Andreoli, 
Allkanjari, 
Vigentini; 
in alto, 
da sinistra:
il bar 
Masseroni,
Bisotti e il bar 
Gibe sotto i 
portici di piazza 
della Vittoria
Ribolini 


